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La stretta collaborazione tra Amministrazione Provinciale, UISP di Trento, Istituti Comprensivi e 

Associazioni Sportive, ha consentito, a partire dall’anno scolastico 2002/03 l’avvio di percorsi 

di attività motoria nelle scuole e nell’extrascuola al quale i soggetti promotori hanno pensato 

di affi ancare una ricerca che indagasse in generale i benefi ci dell’attività motoria e nello spe-

cifi co gli aspetti quantitativi e la percezione dell’attività da parte dei principali protagonisti: 

bambini, genitori, docenti, operatori sportivi. La ricerca è stata commissionata all’Associazione 

“Il corpo va in città”, di UISP Ferrara.

INTRODUZIONE





METODOLOGIA
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Ipotesi della Ricerca

La ricerca è stata realizzata con l’intento di indagare le abitudini e le esperienze relative alla 
pratica di attività motorie e sportive nella scuola, nell’extrascuola e nel tempo libero e di 
sensibilizzare i soggetti partecipanti all’importanza del movimento e di uno stile di vita 
attivo.

Obiettivi

• Esplorare le abitudini e i bisogni dei bambini in relazione all’attività motoria nella scuola, 
nell’extrascuola e nel tempo libero.

• Sollecitare, nei bambini e nei genitori, la consapevolezza dei benefi ci del movimento per la 
salute.

• Indagare gli aspetti comunicativi e relazionali del movimento tra bambino e bambino e tra 
bambino e genitore.

• Indagare l’offerta di spazi di gioco e relativa accessibilità.

• Indagare l’offerta di attività sportive e presportive scolastiche ed extrascolastiche.

• Indagare la percezione della corporeità da parte di genitori, educatori e insegnanti.

Scelta delle direzioni d’indagine

Nella costruzione del CAMPIONE “che non è rappresentativo dell’Uni-
verso ma frutto di una scelta ragionata” (rappresentazione sostanti-

va) si è tenuto conto di:

Tre classi di età:
Materne, Elementari, Medie

Tre tipologie territoriali:
Città, Bassa montagna, Alta montagna 

METODOLOGIA
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Struttura della ricerca

Offerta di spazi
GIOCO/SPORT

Tre tipologie territoriali:
Città, Bassa montagna, 

Alta montagna 

Tre tipologie territoriali:
Città, Bassa montagna, 

Alta montagna 

RILEVAZIONE QUANTITATIVA
(somministrazione di questionari a 

bambini/genitori)

RILEVAZIONE QUALITATIVA
(interviste strutturate a Operatori, Insegnanti Scuole Elem., Genitori dei 

bambini della Scuola Mat.) (Interviste semistrutturate a Testimoni Privilegiati)

ELABORAZIONE DATI ELABORAZIONE DATI

Esplorazione preliminare sul territorio
Trento • Civezzano • Cavalese fi nalizzata ad individuare:

METODOLOGIA





INDAGINE
GENITORI

Sintesi dei principali
risultati in entrata
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INDAGINE GENITORI
Sintesi dei principali risultati in entrata 

QUESTIONARIO GENITORI - Dati socio-anagrafi ci

Hanno partecipato alla ricerca 245 GENITORI

La classe d’età maggiormente rappresentata risulta compresa 
tra i 31 e 40 anni

I genitori che hanno risposto al questionario sono prevalente-
mente donne (165 donne - 79 uomini)

Attività motoria nel tempo libero

• Quasi la metà dei genitori pratica sport.

• Tra gli intervistati sono soprattutto gli uomini a praticare attività sportiva.

• Sia per le donne che per gli uomini, il motivo per cui non si pratica attività fi sica, risulta 
essere la mancanza di tempo (80%).

• Più della metà dichiara di aver praticato attività sportiva a livello amatoriale e scolastico.

• La differenza più evidente: attività agonistica diffusa tra gli uomini (31,51%) e poco diffusa 
tra le donne (6,8%).
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INDAGINE GENITORI
Sintesi dei principali risultati in entrata 

Attività sportiva nell’extrascuola

• I genitori sostengono che la scelta dell’attività sportiva extrascolastica dipende dalla volon-
tà dei bambini stessi (78,37%).

• Dal grafi co si deduce che i fattori di infl uenza nella scelta della pratica sono soprattutto gli 
amici con cui frequentare (29%) e la vicinanza degli impianti sportivi (25%).
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INDAGINE GENITORI
Sintesi dei principali risultati in entrata 

Attività motoria a scuola

• Il 40% dei genitori intervistati sostiene che sarebbe importante proporre delle attività 
alternative, per accrescere l’interesse e la motivazione verso la disciplina.

• Il 24% dei genitori mette in evidenza l’importanza di avere all’interno della scuola del 
personale altamente qualifi cato e specializzato, dato che sembra essere il motivo che 
infl uenza positivamente la scelta dell’attività motoria. 

Importanza del movimento

• Alla domanda “lo sport è importante perché” emergono, come prevalenti, i seguenti risul-
tati: salute, sviluppo completo della persona, mezzo di socializzazione; anche se un 
genitore su quattro afferma che lo sport è un utile mezzo per raggiungere il successo.



INDAGINE
BAMBINI

Sintesi dei principali
risultati in entrata
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Dati socio-anagrafi ci

Hanno partecipato alla ricerca 286 alunni

93 alunni
S.M. Civezzano

143 Maschi
143 Femmini

193 alunni Scuole Elementari di:
Cristo Re - Solteri - Sanzio (Trento 

città) S. Anna di Gardolo - Cavalese

Attività motoria a scuola

• Analizzando il dato in rapporto al genere, si evidenzia che i maschi prediligono netta-
mente gli sport di squadra, mentre le femmine, pur preferendo anch’esse gli sport di 
squadra, dimostrano una equilibrata attenzione verso le altre attività.

INDAGINE BAMBINI
Sintesi dei principali risultati in entrata 
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• 243 bambini su 246 praticano attività nell’extrascuola.

• Il (25%) preferisce il calcio alla pallavolo e alla danza, scelte soprattutto dalle femmine.

• La voce “altro” si riferisce ai seguenti sport in ordine decrescente: arti marziali, ciclismo, 
sci, tennis, corsa.

• Sia i maschi che le femmine prediligono l’attività motoria nell’extrascuola soprattutto per-
ché li diverte (38% entrambi) e perché permette di socializzare (28 e 23%).

• Le bambine paiono maggiormente interessate all’apprendimento (27>17%)

INDAGINE BAMBINI
Sintesi dei principali risultati in entrata 

Attività motoria nell’extrascuola

Attività motoria nell’extrascuola
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Importanza del movimento

• La metà dei bambini, sia femmine che maschi, indica che il movimento è importante per-
ché fa bene alla salute.

• Come seconda opzione i bambini evidenziano l’aspetto divertente del muoversi.

• Per le femmine, una certa rilevanza viene data all’effetto del dimagrimento da parte del-
l’attività motoria (8,15%).

• I bambini danno importanza all’aspetto relazionale e comunicativo; preferiscono un inse-
gnante simpatico (34%) a uno bravo (28%).

• Da considerare che il dato è maggiormente evidente nelle femmine rispetto ai maschi.

INDAGINE BAMBINI
Sintesi dei principali risultati in entrata 
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• L’attività motoria è vista come momento di divertimento da quasi la metà dei rispondenti.

• La seconda scelta si differenzia tra maschi e femmine: nei primi emerge la voglia di di-
mostrare le proprie capacità (16%), nelle bambine invece prevale il piacere nel vedere i 
progressi fatti. (18%).

• Tra le sensazioni negative provate durante l’attività motoria, emerge la paura di non riu-
scire a superare le diffi coltà.

• La seconda opzione ci indica che le femmine, in particolare, non desiderano essere 
guardate (27%); i maschi, invece, temono di non essere accettati (17%) e percepi-
scono un defi cit di attenzione.

INDAGINE BAMBINI
Sintesi dei principali risultati in entrata 





INTERVISTE
AI TESTIMONI 
PRIVILEGIATI

Sintesi dei principali
risultati in entrata

I testimoni privilegiati 
sono stati selezionati per 
le loro caratteristiche di 
esperti conoscitori della 
realtà sportiva del ter-
ritorio e delle specifi che 

tematiche aff rontate.
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INTERVISTE A TESTIMONI PRIVILEGIATI
(Interviste semistrutturate)

• Iva Berasi - Assessore all’Ambiente sport e pari opportunità (Provincia)
• Giorgio Torgler - Presidente CONI Trento
• Roberto Fanini • Dirigente scolastico (coordinatore Polo didattica e attività motoria IPRASE 

per la scuola elementare).
• Vittoria Simoni • Insegnante (Referente Scuola Media Civezzano)
• Cristina Zendron • Insegnante Scuola Materna • Elementare (operatrice ambientale)
• Emy De Tisi • Insegnante di ed. fi sica (coordinatrice per attività motoria nella scuola elementare).

INTERVISTE A TESTIMONI PRIVILEGIATI
(Interviste strutturate)

• Insegnante ed. fi sica Scuola Media Civezzano
• 13 Insegnanti delle Scuole Elementari
• 5 Insegnanti della Scuola Materna “Piccolo Mondo” di Trento
• 12 Operatori UISP operanti presso le scuole partecipanti alla ricerca

• 28 Genitori della Scuola materna

Tematiche affrontate:

• Realtà sportiva Territoriale
• Gestione e stato degli impianti sportivi
• Cultura locale sportiva
• Enti di promozione sportiva
• Associazionismo laico e religioso: il rapporto
• Peso dell’attività sportiva scolastica rispetto all’attività sportiva nel territorio
• Scuola ed Extrascuola
• Stile di vita attivo
• Abbandono
• Scelta degli sport
• Ruolo dell’Operatore di attività motoria

 

INDAGINE AI TESTIMONI PRIVILEGIATI
Sintesi dei principali risultati in entrata 
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INDAGINE AI TESTIMONI PRIVILEGIATI
Sintesi dei principali risultati in entrata 

Realtà sportiva territoriale

• 60 Federazioni e Enti di promozione associati; 100.000 iscritti, 1.100 società, 8.000 dirigenti, 
6.000 tecnici, 2.000 giudici e arbitri.

• Lo sport del Trentino è qualitativamente e quantitativamente rappresentato: 500 gare a livello 
Regionale • 300 giornate di campionato • organizzazione di 150 gare a livello Nazionale e 75 
a livello Internazionale. 

Gestione e stato degli impianti sportivi

• Il numero e lo stato degli impianti risulta ottimale.
• Non esiste tuttora una razionale collaborazione nell’uso degli impianti; le scuole, inoltre, ven-

gono messe in coda nella scelta e utilizzano le strutture quasi esclusivamente per le gare dei 
giochi della gioventù o dei campionati studenteschi. 

Cultura sportiva locale

• Oltre al Calcio, sport nazionale indiscutibilmente trainante, quasi tutti gli intervistati sono 
d’accordo nel sostenere che negli ultimi anni la pallavolo, grazie alla presenza sul territorio di 
una squadra in serie A1, agisce da punto di riferimento.

• Anche lo sci di fondo e lo sci alpino rivestono un ruolo importante e signifi cativo nella scelta 
degli sport (più nelle valli che nel fondo valle)

• La maggioranza dei T.P. sostiene che le attività sportive sono condizionate da un modello cul-
turale legato alla prestazione e al risultato e che, in realtà, non esiste una visione polivalente 
dell’attività sportiva.

Enti di Promozione Sportiva

• CSI : basa il suo lavoro sull’attività giovanile e collabora strettamente con le parrocchie.
• UISP: si occupa di organizzazione di campionati, di attività sportive di vario genere e cura la 

formazione di operatori e l’orientamento dell’attività scolastica.
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Associazionismo laico - religioso

• E’ evidente la volontà da parte dei due associazionismi, quello laico e quello cattolico, di 
incontrarsi; c’è una fi losofi a di pensiero che li accomuna, c’è una sostanziale condivisione 
di idee educative sull’attività sportiva e, tutto ciò, prepara uno sfondo positivo sul quale 
creare concreti legami.

Infl uenza dell’attività sportiva scolastica
rispetto all’attività sportiva nel territorio

• Tutti i T.P sono concordi nel sostenere che l’attività sportiva scolastica è quantitativamente in-
feriore rispetto a quella presente sul territorio; inoltre, la scuola dovrebbe dare il giusto spazio 
all’attività motoria, lavorando sulla relazione e sull’aspetto affettivo che questa favorisce.

• Troppe volte, all’interno delle scuole entrano società con progetti privi di una vera valenza culturale 
e pedagogica: si fermano all’insegnamento della tecnica e alla ricerca del “piccolo fenomeno”. 

Scuola ed Extrascuola

• Esiste una forma di continuità e di collaborazione tra scuola ed extrascuola.
• Molte società sportive, all’interno delle Istituzioni Scolastiche, organizzano, assieme ai do-

centi, cicli di lezioni propedeutiche per gli sport specifi ci

Stile di vita attivo

• La scuola ha un ruolo importante per promuovere lo sport di base
• Le società sportive sono ancora troppo impegnate a raggiungere obiettivi legati alla “pre-

stazione” e all’”agonismo”
• Gli operatori UISP, presenti nelle scuole inserite nel progetto, concordano nell’affermare 

che le strategie per promuovere uno stile di vita attivo dovrebbero basarsi su:
• Informazione e cultura sportiva
• Privilegiare il gioco e considerare il bambino unico e vero protagonista
• Valorizzazione degli spazi per farli diventare luogo di incontro e di scambio

INDAGINE AI TESTIMONI PRIVILEGIATI
Sintesi dei principali risultati in entrata 
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Abbandono

La totalità degli intervistati pensa che questo fenomeno sia legato strettamente a:
• Età dell’adolescenza
• Amicizie
• Impegni scolastici
• Motivi legati alla famiglia
• Istruttore, “poco” educatore, non in grado di motivare e valorizzare il gruppo con cui 

opera.
Molto spesso lo sport, lasciato qualche anno prima, viene ripreso successivamente perché 

intrapreso con maggior consapevolezza e per propria scelta.

Scelta degli sport

• Dalle interviste strutturate agli insegnanti di educazione fi sica e agli operatori UISP, risulta 
che la maggioranza dei bambini sceglie uno sport soprattutto in funzione delle amicizie 
con cui condividere l’attività e, inoltre, per la vicinanza degli impianti e delle strutture.

• Alcuni T.P. sostengono che siano ancora molti i genitori ad essere infl uenzati da mode o 
modelli sportivi da applicare ai loro fi gli; in questo caso le scelte risultano condizionate non 
essendo più il frutto di un reale desiderio del ragazzo.

Ruolo dell’operatore di attività motoria

• L’OPERATORE, accanto ad una competenza di tipo tecnico, dovrebbe possedere buone 
qualità umane e relazionali.

• Lavorare molto sul coinvolgimento dei bambini nell’attività, per consentire un’educazione 
al gusto del movimento, che porta verso quello “stile di vita” maggiormente attivo auspi-
cato da tutti.

INDAGINE AI TESTIMONI PRIVILEGIATI
Sintesi dei principali risultati in entrata 
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DATI DEI TRE ANNI DI RICERCA
Sintesi dei principali risultati bambini in uscita

PRIMO ANNO DI RICERCA

Gli alunni partecipanti alla ricerca sono 246 di cui:

91 alunni della scuola media di Civezzano 155 alunni delle scuole Elementari Cristo Re, 
Solteri,Sanzio,S.Anna di Gardolo, Cavalese.

Attività motoria a scuola

 La quasi totalità dei bambini pratica e gradisce l’attività motoria svolta a scuola.

Durante le ore di att. motoria e di ed. fi sica vengono praticati in particolar modo i giochi di mo-
vimento, che con l’avanzare dell’età, lasciano il posto agli sport di gruppo. 

 L’attività preferita dai rispondenti al questionario è lo sport di squadra. Analizzando il dato in 
rapporto al genere, si evidenzia che i maschi prediligono nettamente tali sport, mentre le femmi-
ne, pur preferendoli anch’esse, dimostrano una equilibrata attenzione verso le altre attività.
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Attività motoria nell’extrascuola

243 bambini su 246 partecipanti alla ricerca praticano attività motoria extrascolatica. Il dato è 
considerevole e evidenzia una notevole partecipazione sportiva.

Quasi la metà dei bambini dice di avere scelto autonomamente lo sport che pratica; esiste però 
una percentuale che dichiara di essere stata infl uenzata nella scelta dai genitori e da amici.

Sia i maschi che le femmine prediligono l’attività motoria nell’extrascuola soprattutto perché ri-
sulta momento di divertimento e di socializzazione. Come evidenziato nel grafi co, le bambine 
paiono maggiormente interessate all’apprendimento, mentre i bambini sembrano più attenti alla 
soddisfazione fi nale.

Attività motoria nel tempo libero

Nel tempo libero la metà dei bambini partecipanti alla ricerca si reca da solo negli spazi di gioco. 
Sono soprattutto i bambini dei paesi di media e alta montagna a recarsi da soli negli spazi di gioco 
rispetto a quelli di città e la percentuale aumenta con l’aumentare dell’età. 

Più della metà dei bambini si reca a giocare negli spazi di gioco accompagnati prevalentemente dagli 
amici. E’ un dato assai rilevante, in quanto evidenzia l’indipendenza del bambino rispetto ai genitori, 
in particolare da parte delle bambine. 

Nel grafi co, emerge che i giochi più praticati dai bambini negli spazi all’aperto sono quelli con la 
palla; le femmine preferiscono la bicicletta e i giochi inventati e sono più assidue frequentatrici delle 
strutture fi sse di gioco presenti nei parchi. 

DATI DEI TRE ANNI DI RICERCA
Sintesi dei principali risultati bambini in uscita
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Importanza del movimento

Il movimento è importante per la quasi totalità dei bambini, soprattutto perché fa bene alla salute 
e diverte. Solo una piccola percentuale femminile è convinta che serva per dimagrire.

I bambini prediligono l’aspetto relazionale e comunicativo, indicando come preferenza nelle 
qualità dell’insegnante la simpatia e la bravura. Come risulta nel grafi co, il dato è maggiormente 
evidente nelle femmine rispetto ai maschi.

DATI DEI TRE ANNI DI RICERCA
Sintesi dei principali risultati bambini in uscita
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I bambini quando giocano o fanno sport, si divertono. Questo è confermato dalla quasi totalità 
dei rispondenti al questionario. La seconda scelta, invece, si differenzia tra maschi e femmine 
come si evince dal grafi co: nei primi emerge la voglia di dimostrare le proprie capacità, nelle bam-
bine invece prevale il piacere nel vedere i propri progressi.

I bambini coinvolti nella ricerca, hanno complessivamente una buona percezione delle proprie ca-
pacità motorie e si valutano positivamente per quel che riguarda velocità, forza, resistenza, agilità. 
Il dato è sostanzialmente equilibrato tra maschi e femmine con differenze relative alla percezione 
della propria forza e della resistenza.

La partecipazione attiva e la collaborazione sono i due dati salienti relativi al comportamento dei 
bambini nel gioco di squadra. 

DATI DEI TRE ANNI DI RICERCA
Sintesi dei principali risultati bambini in uscita

Tra le sensazioni negative provate durante l’attività motoria (vedi grafi co), emerge la paura di non 
riuscire a superare le diffi coltà. Come seconda opzione le femmine, in particolare, non desidera-
no essere guardate; i maschi, invece, temono di non essere accettati e percepiscono un defi cit di 
attenzione. 
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OBIETTIVI

• Sollecitare, nei bambini la consapevolezza dei benefi ci del movimento per la salute. 

• Indagare gli aspetti comunicativi e relazionali del movimento tra bambino e bambino e tra 
bambino e genitore 

• Valutare l’effi cacia delle proposte motorie praticate dai bambini nell’anno 2003/2004 sul-
l’acquisizion di uno stile di vita attivo. 

• Individuare le trasformazioni avvenute riguardo la percezione di sé durante il gioco e l’at-
tività motoria.

Il dato relativo alle caratteristiche dei comportamenti legati al genere  risulta equilibrato e rende i 
risultati particolarmente signifi cativi.

Rispetto al report d’uscita 2003, non manca la conferma del gradimento dell’attività motoria 
a scuola; grande successo di scelta, da parte dei bambini, ha avuto, come d’altro canto nei pre-
cedenti report, lo sport di squadra, (vedi grafi co)  evidenziando ancora una volta un incremento 
di preferenza da parte delle femmine. Il dato risulta quasi raddoppiato rispetto ai dati del report 
di entrata.

Desta interesse il fatto che ai bambini piace sempre di più essere liberi protagonisti nel-
l’espressione del gioco, anche se guidati dall’adulto, coltivando l’invenzione, la fantasia  e la 
creatività personali e di gruppo. 

Gli alunni partecipanti alla ricerca sono 168 di cui:

91 alunni della scuola Media di
CIVEZZANO

155 alunni delle scuole
Elementari di CAVALESE 

Sanzio di TRENTO 

155 alunni delle scuole
Elementari di CAVALESE 

Sanzio di TRENTO 

DATI DEI TRE ANNI DI RICERCA
Sintesi dei principali risultati bambini in uscita

SECONDO ANNO DI RICERCA
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146 bambini su 168 rispondenti al questionario di uscita nel secondo anno di ricerca, hanno par-
tecipato ad attività motoria nell’extrascuola/doposcuola. 

Il calcio per i maschi,  la pallavolo e soprattutto la danza per le femmine, sembrano essere gli sport 
e le attività più amate e praticate dai  ragazzi nel doposcuola.

Sia i bambini che le bambine affermano che l’attività motoria praticata al di fuori dell’orario sco-
lastico è di loro gradimento. 

Ancora una volta i bambini confermano come il divertimento e le nuove acquisizioni siano gli ele-
menti ai quali dare spazio nelle lezioni e negli incontri motori  durante il doposcuola. 

Il proporre un’attività sportiva in modo poco soddisfacente, (tab.1) risulta essere l’elemento fon-
damentale per il quale un bambino abbandona quell’attività. Anche la distanza dal luogo della 
pratica e la conseguente diffi coltà da parte dei genitori, impegnati nel lavoro quotidiano, limitano 
fortemente il proseguimento del progetto sportivo.

tab: 1 motivi dell’abbandono dell’attivita’ motoria 

maschi femmine totale

diffi  cile 11% 17% 14%

faticosa 11% 6% 8%

mal proposta 33% 39% 36%

meglio gioco libero 6% 11% 8%

genitori occupati 28% 22% 25%

altro 11% 6% 8%

totale 100% 100% 100%
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Attività motoria nel tempo libero

Il grafi co mette in evidenza come i bambini prediligano passare il tempo libero giocando a “casa 
propria”, nel cortile della scuola e, in misura minore nel campetto sportivo. Questi dati, sono 
confortati da una indagine territoriale, soprattutto nei luoghi di Civezzano e Trento. Nel primo, 
la costruzione di nuove case dotate di giardino nella parte bassa del paese, consente ai bambini 
di giocare da soli o di ritrovarsi dopo la scuola in piccoli gruppi a casa di amici, senza risalire la 
strada del paese costantemente traffi cata da mezzi pesanti. Per quanto riguarda la Città di Trento, 
spesso, i pochi parchi o i campetti attrezzati, sono collocati lontano, pertanto non facilmente rag-
giungibili autonomamente dai bambini.

I “giochi con la palla”, rappresentano per più della metà dei maschi la maggior espressione del 
divertimento durante il tempo libero dedicato al gioco.

Le femmine, che nel report d’uscita dell’anno precedente erano d’accordo con i maschi nell’in-
dicarla come prima opzione, spostano il loro gradimento soprattutto verso i “giochi inventati”, 
mentre, (tab.2)  

TAB 2: comparazione giochi nel tempo libero

maschi 2003 maschi 2004 femmine 2003 femmine 2004

giochi inventati 27,03% 23,46 % 34,91 % 44,74 %

altalene / scivoli 0,90 % 1,23 % 1,89 % 2,63 %

giri in bicicletta 18,02 % 19,75 % 15,09 % 14,47 %

giochi con la palla 53,15 % 54,32 % 45,28 % 35,53 %

altro 0,90 % 1,23 % 2,83 % 2,63 %

totale 100,00 % 100,00 % 100,00 % 100,00 %
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il girare in bicicletta, seppure segnalata come terza scelta, risulta anch’essa un’attività gradita e 
praticata da entrambi i sessi

Importanza del movimento

Il movimento, ormai, viene ritenuto importante dalla quasi totalità dei rispondenti al questionario; 
questo rafforza ulteriormente la consapevolezza e l’attenzione da parte dei bambini verso l’attività 
motoria proposta. 

E’ soprattutto il genere femminile che sottolinea l’importanza del movimento per il benessere e 
per la salute. Cresce, comunque, prevalentemente nei maschi, l’idea che l’obiettivo fondamentale 
del movimento consiste nel divertimento che esso può suscitare.

I bambini, sia maschi che femmine con pari valore, affermano che un insegnante dovrebbe essere 
particolarmente coinvolgente, giocando molto di più con loro. I maschi, come seconda opzione, 
subito dopo la simpatia, apprezzano nel loro insegnante competenza e bravura. Le femmine, 
invece, sono attratte fondamentalmente dall’aspetto relazionale e comunicativo: simpatia, com-
prensione, pazienza. (Tab.3)

TAB. 3 comparazione caratteristiche positive dell’insegnante di educazione fi sica

maschi 2002 maschi 2003 femmine 2002 femmine 2003

bravura 31% 27 % 27 % 17 %

simpatia 31 % 30 % 37 % 32 %

comprensione 12 % 14 % 10 % 25 %

pazienza 18 % 24 % 23 % 20 %

incoraggiamento 8 % 5 % 4 % 5 %

totale comp. 100 % 100 % 100 % 100 %

E’ da segnalare inoltre, rispetto al report dell’anno precedente che, tra le opzioni negative, i bam-
bini sottolineano tempi di gioco poco ampi; per cui, le esagerate pretese e la severità, che sem-
bravano preoccupare i bambini negli anni passati, cadono d’importanza in modo considerevole. 

Quasi la metà dei bambini afferma, anche nel secondo anno di ricerca, che la sensazione posi-
tiva avvertita maggiormente, durante la pratica dell’attività motoria, è il divertimento; 
inoltre, il piacere nel vedere i progressi raggiunti, rafforza ulteriormente la consapevolezza di 
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La paura di non riuscire a superare le diffi coltà, anche se scelta come prima opzione, riguardo alle 
sensazioni negative provate durante l’attività motoria, risulta sensibilmente diminuita soprattutto 
per i maschi (tab 4).

TAB 4: comparazione sensazioni negative durante l’attivita’ motoria
 

maschi 2002 maschi 2003 femmine 2002 femmine 2003

mi sento goff o 5 % 10 % 7 % 17 %

non mi piaceva essere 
guardato 17 % 14 % 27 % 14 %

non mi sentivo in grado di 
superare le diffi  coltà 38 % 10 % 36 % 29 %

mi stancavo facilmente 15 % 14 % 19 % 14 %

non riuscivo astare attento 13 % 24 % 4 % 9 %

non mi sono sentito
accettato 9 % 29 % 7 % 9 %

altro 2 % 0 % 1 % 9 %

totale comp. 100 % 100 % 100 % 100 %

Tutte le note positive, relative al proprio stato fi sico, vengono ben evidenziate. Infatti, al 
termine dell’anno scolastico, sia i maschi che le femmine, si sentono decisamente “più agili”, “più 
resistenti”, “più veloci” e “più forti”. 

sé di fronte alle diffi coltà della pratica motoria (vedi grafi co). E’ da considerare, con interesse, il 
dato relativo al genere femminile riguardo al sentirsi bravo: le bambine, infatti, mostrano ora più 
sicurezza nelle loro capacità, rispetto ai report precedenti.
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TERZO ANNO DI RICERCA

Per quanto riguarda gli sport di squadra, la scelta dei bambini per la partecipazione attiva al 
gioco e la volontà collaborativa (“aiutare” e “farsi aiutare”), ha messo in evidenza come essi 
abbiano colto perfettamente gli elementi essenziali del giocare assieme per ottenere un risultato. 

Obiettivi 
 

• Individuare le possibili trasformazioni avvenute nei bambini riguardo la consapevolezza dei 
benefi ci del movimento per la salute e per uno stile di vita attivo.

• Individuare i cambiamenti avvenuti riguardo gli aspetti comunicativi e relazionali del movi-
mento tra bambino e bambino e tra bambino e genitore

• Individuare le trasformazioni avvenute riguardo la percezione di sé durante il gioco e l’at-
tività motoria.

Attività motoria a scuola

La quasi totalità dei bambini rispondenti al questionario è pienamente consapevole dell’importan-
za dell’attività motoria svolta a scuola; essi, infatti, ritengono che questo momento didattico sia 
fondamentale per lo sviluppo di una buona condizione di salute e per una migliore autoidentifi ca-
zione (valori del grafi co espresso in dati assoluti)

DATI DEI TRE ANNI DI RICERCA
Sintesi dei principali risultati bambini in uscita

Gli alunni partecipanti alla ricerca sono 56 di cui:

29 alunni della Scuola media di Civezzano 27 alunni delle Scuole Elementari di Cavalese
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Attività motoria nell’extrascuola

Anche l’attività sportiva extrascolastica risulta sostanzialmente apprezzata dai bambini e frequen-
tata costantemente.

Solamente la mancanza di tempo, dovuta alla necessaria frequenza del doposcuola o di qualche 
altra attività sportiva, impedisce la perfetta assiduità nelle presenze. 

Attività motoria nel tempo libero

La maggioranza dei bambini afferma che, in questi tre anni in cui ha partecipato alla ricerca, non 
c’è stato alcun incremento riguardo l’attività praticata nel tempo libero con i genitori. 

Un buon numero, comunque, è convinto che il tempo passato a giocare con i genitori abbia avuto 
un percorso costante; solamente una minima parte dichiara che c’è stato un notevole incremento, 
grazie anche al contributo offerto dalla ricerca, in termini di informazione riguardo l’importanza 
di uno stile di vita attivo.

Quasi tutti i bambini sono concordi nel sostenere che l’importanza del tempo passato a giocare 
con i propri genitori sia fondamentale per recuperare momenti di condivisione e per puro diverti-
mento familiare.

Troppo spesso, infatti, genitori e fi gli, per via di impegni di lavoro e di studio crescenti e per inter-
ferenze di vario genere, trascurano spazi di dialogo e di gioco.
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Importanza del movimento

Viene i sancito anche in questo ultimo report che l’educatore fi sico deve possedere grandi qua-
lità di pazienza per permettere ai bambini di costruire, assieme a lui, con i loro tempi, il percorso 
didattico. Anche la simpatia e la capacità di coinvolgere e coinvolgersi nel gioco, sembrano essere 
alcune delle armi segrete per far sì che la motivazione all’apprendimento non scemi e che la pro-
secuzione futura dell’attività motoria abbia un corso permanente.

Per quanto riguarda i miglioramenti percepiti negli ultimi tre anni la maggioranza dei rispon-
denti è convinta di sentirsi più sicura, più brava e più agile; anche se non mancano bambini che 
non hanno avvertito alcun miglioramento.

Un dato che deve essere sottolineato è che i bambini che hanno partecipato ai tre anni di ricerca, 
affermano che le attività motorie proposte a scuola e gli sport praticati nell’extrascuola hanno 
migliorato il rapporto con i pari. La loro migliorata capacità di socializzazione nasce dal fatto che 
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essi si sentono più partecipativi, più collaborativi e, di conseguenza, maggiormente accettati dal 
proprio gruppo di lavoro motorio. 

La ricerca sugli stili di vita sani e attivi, come abbiamo detto precedentemente, sembra aver age-
volato la maggior parte dei bambini a comprendere l’importanza di vivere in maniera sana e di prati-
care, per un tempo più lungo possibile, un’attività motoria. C’è anche chi, seppure in minima parte, 
ritiene che questo lavoro di ricerca non li abbia per niente stimolati ad una rifl essione sugli stili di vita; 
altri, ancora non sanno dare una risposta immediata al quesito, riservandola, forse, al futuro.

Sintesi delle interviste strutturate genitori

La maggioranza dei genitori è concorde nel sostenere che, negli ultimi tre anni, non c’è stato un 
incremento sostanziale per quanto riguarda il tempo di gioco/sport dedicato ai loro fi gli. Rimane 
però una buona disponibilità sia in quantità settimanale (2 volte la settimana), che in quantità 
oraria giornaliera (anche più di tre ore al giorno).

La maggioranza dei genitori dà molta importanza all’aspetto socializzante dello sport, anche se i 
benefi ci che esso comporta per la salute non vengono sottovalutati. 

Il motivo per cui i fi gli non frequentano le attività sportive extrascolastiche riguarda soprattutto la 
mancanza di tempo e la necessità di giocare liberamente con gli amici.

Così come nel report del primo anno, anche in quest’ultimo riscontro, risulta che i bambini, secon-
do i genitori, frequentano le attività extrascolastiche soprattutto per la presenza di amici comuni 
e per la vicinanza degli impianti sportivi.

Anche per quanto riguarda l’importanza del movimento c’è una perfetta assonanza tra i due re-
port: in entrambi, primo e terzo anno, i genitori considerano rispettivamente la salute e lo sviluppo 
completo della persona fattori fondamentali.
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La maggioranza dei genitori, così come viene pure sostenuto dagli operatori, è convinta dell’in-
fl uenza dei tre anni di lavoro del progetto e della ricerca riguardo la sensibilizzazione del bambino 
all’importanza del movimento e alla pratica motoria come attività permanente. 

Sintesi interviste strutturate Operatori area motoria

• La maggior parte degli operatori ritiene che i genitori e i bambini partecipanti al progetto ab-
biano ulteriormente affi nato, in questi ultimi tre anni, il loro interesse verso l’attività motoria.

• Gli operatori, durante l’attività proposta, hanno dato valore soprattutto ai seguenti aspet-
ti: coinvolgimento di tutti i bambini, educazione all’accettazione dell’altro e alla diversità, 
intesa come ricchezza, educazione al piacere del movimento.

• Sostengono inoltre di essere stati apprezzati non solo per le capacità dimostrate nelle pro-
poste, ma anche per quelle doti di disponibilità e comprensione indispensabili per motivare 
l’apprendimento di ogni attività.
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La Ricerca è stata realizzata con l’intento di indagare le abitudini e le esperienze relative alla pratica 
di attività motorie e sportive nella scuola, nell’extrascuola e nel tempo libero e di sensibilizzare i 
soggetti partecipanti all’importanza del movimento e di uno stile di vita attivo.

I risultati sono incoraggianti: la ricerca sugli stili di vita sani e attivi e il progetto “Sani e Uispi” sem-
brano infatti aver agevolato la maggior parte dei bambini a comprendere l’importanza di vivere in 
maniera sana e di praticare, per un tempo più lungo possibile della loro vita, un’attività motoria. 

Confermano il quadro positivo genitori e operatori, convinti dell’infl uenza dei tre anni di lavoro del 
progetto e della ricerca riguardo la sensibilizzazione del bambino sull’importanza del movimento, 
ma anche consapevoli del loro ruolo come primi agenti di stimolo.

Elemento prezioso risulta essere l’insegnante di educazione motoria, che deve possedere grandi 
qualità di pazienza per permettere ai bambini di costruire, assieme a loro e con i loro tempi, il 
percorso didattico. 

Anche la simpatia e la capacità di coinvolgere e coinvolgersi nel gioco, sembrano essere alcune 
delle armi segrete dell’insegnante per far sì che la motivazione all’apprendimento non scemi e che 
la prosecuzione futura dell’attività motoria abbia un corso permanente. 

I bambini dicono di amare l’attività sportiva perché li diverte, li fa sentire più sicuri delle loro po-
tenzialità e consente di fare nuove amicizie. 

La loro migliorata capacità di socializzazione nasce dal fatto che essi si sentono più partecipativi, 
più collaborativi e, di conseguenza, maggiormente accettati dal gruppo.

L’azione indagata dalla ricerca pare in defi nitiva avere agito su consapevolezze e padronanze di 
secondo livello: 

• nei bambini, incrementando la coscienza dei benefi ci della pratica, qualifi cando il loro stare 
bene coi pari così facilitando la permanenza nel gruppo con cui svolgere attività;

• nei genitori, sostanziando la visione positiva già espressa nei confronti dei benefi ci dell’at-
tività e incrementando la coscienza del loro fondamentale ruolo educativo;

• negli operatori fornendo al proprio agire indicazioni relative all’importanza degli aspetti 
relazionali e motivazionali.

CONCLUSIONI
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